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La frenesia di questi ultimi mesi scolastici ha iniziato a 

farsi sentire, questo ¯ un dato di fatto. Un'altra cosa certa 

¯ che le ore di sonno sono un'opinione, un po' come la 

matematica: o si va a dormire alle nove o si fanno le 

due, se non proprio after, per finire di studiare. Ultima 

cosa certa che mi viene in mente ¯ che questo caldo di 

certo non aiuta e, soprattutto, non ¯ normale per la fine 

di aprile. Per farvi capire: di notte mio fratello accende 

l'aria condizionata perch® ha le caldane e io ho gi¨ il raf-

freddore come se fossimo a dicembre. Inoltre, se le mie 

liste di cose da fare a settembre erano gi¨ abbastanza 

lunghe, ora si sono triplicate. Ormai la mia coscienza ¯ 

perennemente l³ a dirmi :"Mannaggia a te Giulia!". E per 

perennemente non scherzo, anche di notte. Ed ¯ durante 

una delle mie molte notti insonni che vi scrivo questo 

editoriale, abbandonata la speranza di dormire per anche 

solo un minuto. Sapete, passare una notte a pensare non 

¯ poi male in s®, basta munirsi di carta e penna e scrivere 

quello che si vuole fare, ma soprattutto il come. Certo, la 

mattina poi non basterebbero le cannonate per permette-

re ai vostri neuroni di fare anche solo una sinapsi, ma 

nel momento in cui siete l³ nel letto di quello non vi im-

porta. Nella top ten dei miei pensieri notturni ci sono i 

modi in cui avrei potuto rispondere durante litigi o dibat-

titi, che ovviamente ora sono inutili, ma che mi fanno 

sentire un poco pi½ perspicace. In pole position, per¸, si 

trova sempre il giornalino: eh s³ parecchie ansie anche 

per questo, ma anche tante soddisfazioni. Come, per 

esempio, il fatto che nel prossimo numero ci sar¨ un 

dossier dedicato al Salone del Libro il cui pass ci ¯ stato 

offerto da "La Repubblica" con tanto di incontri e confe-

renze compresi. Insomma: come meglio concludere il 

nostro tredicesimo anno? 

Non voglio svelarvi altro, anche perch® il cuscino recla-

ma la mia testa e il materasso il mio continuo rigirarmi. 

Buonanotte e buon maggio a tutt*, 

 

La caporedattrice, Giulia Scarpante 

Il vice caporedattore, Gabriele Manzi 
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RASSEGNA  

INTERNAZIONALE 

Lôattacco degli allea-

ti in Siria 

 

Tra venerd³ 13 e sabato 14 aprile 

Stati Uniti, Regno Unito e Francia 

hanno colpito tre obiettivi militari 

siriani come ritorsione contro lôattac-

co chimico compiuto il 7 aprile a 

Duma dal regime di Bashar al-Assad. 

Gli alleati hanno dichiarato che lôat-

tacco ¯ stato ñlimitato e miratoò, non 

atto ad intervenire nella guerra civile 

ma a ñdissuadere dal barbaro uso 

delle armi chimiche in Siria e ol-

treò (parole di Theresa May).  

La veridicit¨ dellôuso di tali armi, 

messa in discussione soprattutto dal 

governo russo, ¯ stata dimostrata da 

foto, video e da una ricostruzione di 

Bellingcat, un sito di giornalismo 

investigativo britannico. Un video, 

diffuso su Twitter dallôorganizzazio-

ne di soccorso dei Caschi Bianchi, 

mostra una delle bombe contenenti 

gas tossico sganciate sulla citt¨. 

Alcuni commentatori, come il gior-

nale svedese Dagens Nyheter, hanno 

sollevato dubbi sullôefficacia della 

risposta occidentale denunciandola 

come una pura ñpolitica simbolicaò 

che ñdubbiosamente avr¨ un qualsia-

si impattoò. Lo stesso Assad ha volu-

to dimostrarsi tranquillo e composto 

come se niente fosse successo in un 

video pubblicato su Twitter dallôac-

count ñSyrian Presidencyò la mattina 

del 14 aprile.  

Bisogna per¸ anche ricordare che, 

come scrive Il Post nellôarticolo ñE 

ora che succede in Siria?ò, gli alleati 

dovevano ñtrovare un punto di equi-

librioò tra ñpunire Assad per quello 

che aveva fatto, ma allo stesso tempo 

evitare un attacco cos³ intenso da 

scatenare una reazione della Russiaò. 

Il regime siriano fa uso di armi chi-

miche contro ribelli e civili ormai da 

molto tempo: gi¨ nellôagosto 2012 

Barack Obama minacci¸ il presiden-

te siriano di possibili ritorsioni mili-

tari nel caso il regime avesse supera-

to la famosa ñred lineò, lôutilizzo del-

le armi chimiche. Un anno dopo, 

agosto 2013, un attacco chimico del 

governo siriano nella zona siriana 

della Goutha Orientale caus¸ pi½ di 

1400 morti. Lôamministrazione Oba-

ma sembrava decisa a colpire la Siria 

(sempre con Regno Unito e Francia) 

ma alla fine le minacce militari non 

furono portate a compimento. Grazie 

ad un accordo tra gli Stati Uniti e la 

Russia, stretta alleata di Bashar al-

Assad, il presidente siriano accett¸ di 

smantellare gran parte del suo arse-

nale chimico, il terzo pi½ sviluppato 

al mondo secondo stime statunitensi. 

Assad non smise tuttavia di utilizzare 

le armi chimiche: la Independent In-

ternational Commission of Inquiry 

on the Syrian Arab Republic, istituita 

nel 2011 dal Consiglio per i diritti 

umani delle Nazioni Unite, ha con-

fermato lôesistenza di 34 episodi dal 

2013 a quello del 7 aprile 2018.  

Uno di essi, avvenuto il 4 aprile 

2017, ricevette anche una 

ñpunizioneò dallôappena insediatasi 

amministrazione Trump: il neopresi-

dente autorizz¸ il bombardamento 

della base militare siriana individuata 

come quella da cui era partito lôattac-

co chimico. Gi¨ allora vennero 

espressi dubbi sulla sua efficacia co-

me deterrente, ma anche sul motivo 

reale di quellôazione: molti videro 

lôattacco singolo e isolato come un 

semplice tentativo di Trump di diffe-

renziarsi da Obama e mostrarsi pi½ 

risoluto. 

 

La vittoria di Orb§n 

in Ungheria e lôEu-

ropa 

 

Le elezioni legislative ungheresi 

dellô8 aprile 2018 sono state vinte 

dal partito nazionalista di destra Fi-

desz con a capo Viktor Orb§n, che si 

¯ aggiudicato il suo quarto mandato 

(terzo consecutivo dal 2010). Fidesz, 

in coalizione con il Partito Popolare 

Cristiano Democratico, ha ottenuto il 

49% dei voti aggiudicandosi 133 

seggi su 199. Il secondo partito del 

Paese, che ha ottenuto il 20% dei vo-

ti, ¯ politicamente schierato allôestre-

ma destra. 

Orb§n ha basato la sua campagna 

elettorale sulla presunta minaccia 
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dellôimmigrazione e sugli enormi 

pericoli che questa starebbe ponendo 

al popolo ungherese. LôUngheria pe-

r¸ ha, secondo stime europee, il terzo 

livello di immigrazione pi½ basso dei 

28 membri dellôUE. Il leader di Fi-

desz ¯ anche molto critico verso lôU-

nione Europea: innanzitutto perch® 

apertamente nazionalista, ma anche 

per il tentativo della Commissione 

Europea di imporre un sistema di 

quote per la ridistribuzione degli im-

migrati fra gli stati membri (a cui 

lôUngheria si ¯ rifiutata di partecipa-

re). Sotto Orb§n ¯ stata anche co-

struita nel 2015 una barriera al confi-

ne con Serbia e Croazia per combat-

tere lôimmigrazione clandestina.  

La vittoria di Fidesz ¯ lôennesima 

prova della pericolosa ascesa del na-

zionalismo, del populismo e dellôe-

strema destra in Europa: non a caso i 

leader dei partiti europei che seguo-

no queste idee politiche si sono pron-

tamente congratulati con il presiden-

te ungherese. Un esempio ¯ Marine 

Le Pen, leader del partito di estrema 

destra francese, che su Twitter ha 

scritto che ñi nazionalisti potrebbero 

essere presto nella maggioranza in 

Europaò. 

Unôanalisi della piattaforma di 

Bloomberg scrive che il nostro conti-

nente ha visto nel 2017 il supporto 

per i partiti populisti di estrema de-

stra raggiungere il picco pi½ alto de-

gli ultimi 30 anni. Nonostante questi 

abbiano un successo impressionante 

nellôEuropa orientale, stanno infatti 

raggiungendo anche lôEuropa occi-

dentale: le ultime elezioni italiane, 

ma anche le ultime tedesche e au-

striache ne sono un esempio. In Bel-

gio il leader del principale partito del 

Paese ritiene che lôislam voglia 

ñsottomettere il Belgio con la colla-

borazione della sinistraò. In Francia 

lôEuropa intera ha trattenuto il respi-

ro quando a sfidare Emmanuel Ma-

cron al ballottaggio côera Marine Le 

Pen. 

Il Primo Ministro ungherese Viktor Orb§n 

 

Marted³ 19 aprile proprio il Presiden-

te della Repubblica francese ha tenu-

to un discorso al Parlamento Euro-

peo evidenziando questo tema con 

parole molto dirette, descrivendo 

ñuna sorta di guerra civile europeaò 

dove ñle nostre differenzeò e ñi nostri 

egoismi nazionali sembrano pi½ im-

portanti di ci¸ che ci unisceò. 

Riccardo Rastello 

A 9 anni  

dal terremoto 

allôAquila ancora 

lutto, ma tanta 

speranza 

Erano le 3.32 del mattino del 6 aprile 

2009 quando ebbe luogo la scossa 

distruttiva a lôAquila. Una catastrofe 

che colp³ migliaia di persone raden-

do al suolo ogni cosa. 

A 9 anni dalla tragedia dellôAquila il 

dolore ¯ ancora forte, ma non cô¯ so-

lo lutto, cô¯ anche speranza.  

Oramai ricordiamo lôAbruzzo solo 

come la regione devasta dal terremo-

to, ma credo sia fondamentale farlo 

anche per altri aspetti. Per comme-

morare questo tragico evento ho vo-

luto intervistare un mio amico abruz-

zese; sul rapporto che lui ha con la 

sua regione. 

Che cosa significa per te vivere 

nellôentroterra abruzzese? 

ñPer me vivere in Abruzzo significa 

provare un forte senso di appartenen-

za. Vivendo qua mi sento a casa in 

ogni luogo. Cô¯ un legame forte tra 

le persone, anche con quelle che non 

si conosconoò.  

Comô¯ la scuola? Che tipo di rap-

porto si instaura tra professori e 

alunni?  

ñIl rapporto tra professori e alunni 

credo sia molto bello. Non si usa da-

re del lei, ma cô¯ un confronto molto 

amichevole, quasi dôamicizia. Tra 

noi e i professori cô¯ un buon dialogo 

anche a livello umanoò. 

Che valenza ha il dialetto nella vita 

di tutti i giorni? Con chi parli dialet-

to solitamente? 

ñSecondo me ¯ molto importante 

parlare dialetto, perch® non saperlo ¯ 

una svalutazione culturale. Eô la tra-

dizione del luogo. Solitamente lo 

parlo con mia nonna e con la mia 

famiglia. Con gli amici parlo dialetto 

solo al di fuori della scuolaò.  

Avete delle tradizioni? Come si cele-

brano le feste?  

ñS³, abbiamo un sacco di tradizioni 

che testimoniano la storia della no-

stra regione. Dôestate lôAbruzzo si 

riempie di sagre, come quella del 

Pecorino.  Unôaltra molto attuale ¯ 

quella dei -100 giorni alla maturit¨. 

La mattina dei -100 giorni alla matu-

rit¨, tutte le quinte partono e si diri-

gono a San Gabriele, patrono dellôA-

bruzzo. Una volta arrivati, prima di 

entrare in chiesa, viene data una pen-

na. La messa parla del futuro e della 

maturit¨. Quando si esce dalla chiesa 
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dal balcone vengono benedette tutte 

le penneò.  

Vorresti rimanere in Abruzzo o im-

magini il tuo futuro altrove?  

ñOvviamente io resterei tutta la vita 

in Abruzzo per svariati motivi, come 

le amicizie, la natura, il cibo, la fami-

glia. Penso sia una cosa bellissima 

poter restare attaccati alle proprie 

radici. Prover¸ con tutto me stesso a 

rimanere qui e non abbandonare la 

mia regioneò  

Una cosa che ami e una cosa che odi 

dellôAbruzzo? 

ñNon saprei dire una cosa che amo, 

perch® amo tutto. Quando si chiede 

ad un abruzzese cosa ama dellôA-

bruzzo la risposta pu¸ essere sempre 

e solo: ñla rustellò, arrosticino. Lôu-

nica cosa che posso odiare dellôA-

bruzzo ¯ Razziò . 

 

In conclusione quello che ho notato 

facendo questa breve intervista ¯ lôa-

more e la speranza che provano i 

giovani nei confronti della loro terra.  

Una regione che nonostante le tante 

sfide che ha dovuto affrontare ¯ riu-

scita comunque a rialzarsi e a rico-

mincia. 

Agnese DôAngelo 

 

 

 

 

 

AVICII 

 
Come molti gi¨ sanno, il 21 aprile, a 

soli 28 anni, si ¯ spento Tim Ber-

gling, meglio conosciuto con lo 

pseudonimo di Avicii. 

Il dj svedese ¯ nato a Stoccolma lô8 

settembre del 1989. Era uno dei pro-

duttori e musicisti pi½ noti sulla sce-

na mondiale. Ha vinto anche due 

MTV Music Awards, un Billboard 

Music Award e conquistato due no-

mination ai Grammy. Le sue canzoni 

pi½ famose sono divenute delle hit 

mondiali. 

Non sono ancora  state dichiarate le 

cause ufficiali  della sua morte, ma 

potrebbe esserci un possibile collega-

mente con la pancreatite di cui il dj 

svedese ha sofferto nel 2014 a causa 

di un problema con l' alcool. 

Per questo suo problema, il musicista 

si era ritirato dalla scena musicale 

nel 2016, interrompendo il suo tour, 

ma non era questa l'unica cosa che 

preoccupava il dj: nel 2017, in un' 

intervista rilasciata a Rolling Stones, 

Avicii ha spiegato come i continui 

ricoveri per la pancreatite e la vita 

costantemente in giro a causa dei 

concerti avessero iniziato a pesare su 

di lui. 

ñNessuno di noi oggi riesce a gestire 

le sue emozioni, la maggior parte di 

noi si comporta in modo reattivoò, 

aveva detto. ñEcco perch® ho dovuto 

interrompere le esibizioni, perch® 

non potevo leggere le mie emozioni 

nel modo giusto. Il tutto riguardava il 

successo per il successo. Non prova-

vo alcuna felicit¨ò. 

Appena giunta la notizia della sua 

morte, milioni di fan hanno voluto 

salutare lôartista con messaggi di cor-

doglio. Tra loro anche molti colleghi 

e amici, inclusi David Guetta, Ti±sto 

a Steve Aoki. 

Il 22 aprile si sono radunati in una 

delle piazze principali di Stoccolma, 

Sergels Torg,  migliaia di fan per 

rendere omaggio al dj; un altro 

omaggio ¯ arrivato da Utrecht, in 

Olanda: le campane della Torre del 

Duomo della cittadina olandese han-

no suonato alcune parti delle hit di 

Avicii, "Wake me up", "Hey brother" 

e "Without you". 

Morena Padurariu 

 

QUOT  

DEFICIENTES, 

TOT  

DEFICIENTIA  

Notte insonne 

Samuele scese dalla macchina e 

chiuse la portiera dietro di s® con 

un calcio. Aveva avuto una gior-

nata non facile allôuniversit¨: riu-

nioni di dipartimento, verbali, esa-

mi, correzioni, assistenti, studenti, 

colloqui e soprattutto libri, tanti 

libri. Era molto stanco e quella 

sera non avrebbe scambiato il suo 

letto nemmeno con la tanto desi-

derata cattedra di filologia roman-

za allôuniversit¨ di Bonn. Samuele 

non era sposato e viveva con la 

anziana zia Sara, sorella di sua 

madre.  

Una vita tranquilla, senza n® alti 

n® bassi, come si usa dire. Quella 

sera per¸ Samuele, appena entrato 
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in casa, percep³ qualcosa di diverso dal solito, la zia era gi¨ a letto, ma lo spazio della casa sembrava oc-

cupato gi¨ da unôaltra presenza. Come se la casa fosse colma di morbidi cuscini e lui non potesse entrare. 

Con questa sensazione di pienezza intorno a s® Samuele fece cena e, dopo aver visto le email e le notifi-

che sul cellulare, and¸ a dormire. Appena accese la luce della sua camera vide il grande lettone a due 

piazze che salutava il suo abituale ospite. 

Si mise il pigiama blu a pois e si lav¸ i denti. Tutto secondo la norma. Ma una strana sensazione di quiete 

lo colmava, il sentimento di pienezza di prima lo aveva pacificamente invaso e riempito. Si sentiva in pa-

ce totale con s® e con il resto del Mondo. Con maggiore gioia si lasci¸ letteralmente scivolare nelle len-

zuola di flanella azzurra e in pochi minuti, spenta la luce, si addorment¸.  

ñSamuele, Samuele mio caro!ò. Una voce soave di donna. Samuele non si alz¸ di scatto, ma come se una 

mano lo sollevasse con estrema delicatezza dalla sua posizione. Il suo primo pensiero fu che la cara zia 

aveva bisogno di qualcosa un bicchiere di latte, lôinterruttore della luce, biscotti al cioccolato o semplice-

mente voleva vedere il caro nipote  (vai a sapere!). ñDimmi zia, mi hai chiamatoò. ñ No caro, io non ti ho 

chiamato, torna a dormireò.    

Eppure aveva sentito una delicata voce femminile. Pensando , ritorn¸ a dormire. ñSamuele caro , Samue-

le!ò. Era tornato quel dolce richiamo. Per nulla infastidito, pensando fosse nuovamente la zia, Samuele 

torn¸ dallôanziana. ñNo caro nipote, io non ho detto nulla. Torna a dormire, domani hai lezione e devi ri-

posareò. Per la seconda volta si rimise a letto e una terza volta lôangelico richiamo risuon¸ ñSamuele, Sa-

muele caro!ò. Tornato dalla zia, essa cap³ cosa stava accadendo e lo istru³  ñQuando torner¨  la voce che 

dici di sentire, diô <Parla pure, ti sto ascoltando> e poi vieni a riferirmi cosa ti dir¨ò. 

Accadde cos³ e Samuele fece quanto la zia gli aveva detto. ñParla pure, ti sto ascoltandoò. La misteriosa 

voce allora inizi¸ con tono tanto delicato quanto armonioso ñGrazie di avermi risposto Samuele. Impor-

tanti informazioni devo darti e molti cambiamenti queste procureranno nella tua vita. Tu pensi di aver or-

mai organizzato la tua esistenza su questa Terra, ma in realt¨ un destino grande ti ¯ riservato. òSamuele 

non riusciva a capire cosa volessero significare le parole della voce, ma era sicuro che era quella che ema-

nava quello spirito di pienezza e pace che lo aveva investito sin dallôingresso in casa. Si era sollevato sulla 

schiena e nel buio pi½ totale ascoltava con una quiete interiore non umana quanto la voce diceva. 

ñ Nella biblioteca dellôuniversit¨ cô¯ un libro molto importante, che voglio che tu prenda e sfogli per me. 

La collocazione del libro ¯ BCT18 C 119. Leggi pagina 3, 11, 19, 27, 35 e soprattutto pagina 51. Faô cosa 

ti dico Samuele!ò 

La voce svan³ e con essa la strana sensazione. Samuele non sapeva come si sentiva e decide di non analiz-

zare pi½ di tanto la sua condizione. A domattina tutto! e dorm³ stavolta senza interruzioni fino alle 6:45, 

quando suon¸ la sveglia. Meccanicamente fece la doccia, si sbarbo, fece colazione con la zia a cui ment³ 

dicendo che non aveva pi½ udito nulla nella notte e poi prese la macchina per andare come ogni mattina 

verso lôuniversit¨.  

Arrivato nel suo ufficio per¸ trov¸ sulla sua scrivania qualcosa che mai si sarebbe aspettato e che lo obbli-

g¸ a ripensare a quanto era accaduto nella notte. 

 Continua nellôarticolo di maggio.  

Andrea Scarpetta 
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ñRatti imputriditi in erba rinsecchita. Una salciccia verniciata con pittura marrone 

per pavimenti. Bottiglie, grandi e piccole, aperte e chiuse. Api morte su una focac-

cia. Poi una pagnotta di segale, fasciata ad una estremit¨ con del nastro isolante 

nero. Una cassa di latta piena di sego, con dentro un termometro. Crocifissi di fel-

tro, di legno, di gesso, di cioccolata. Blocchi di grasso della grandezza di un mat-

tone sulla piastra di un vecchio fornello elettrico. Un biberon. Stecche di cioccola-

ta marrone, riverniciate nella stessa tinta. Pezzi di feltro grigio. Pile di vecchi gior-

nali legati con cordoncini di spago, con sopra dipinte delle croci marroni. Salcicce 

un poô ammuffite. Un vaso per conserve riempito di api. Due pentole attaccate con 

un filo a un pezzo dôardesia. Unghie di piedi tagliate. Stanghe di rame avvolte nel 

feltro. Estremit¨ di salcicce. Gusci colorati di uova pasquali. Lôimpronta di una 

dentiera nel segoò Queste sono le parole che il giornalista d'arte Willi Bongard ha 

usato per descrivere la mostra di un curioso personaggio ospitata nel ô68 al Kunst-

verein di Amburgo. 

Stravagante, innovativo, spontaneo: aggettivi che bene si addicono allôartista tede-

sco Joseph Beuys. Di lui non si pu¸ dire che appartenesse a una precisa corrente 

artistica, egli mantenne cos³ la sua creativit¨ lontana dagli stereotipi e limitazioni 

del caso. Molto importante fu lôesperienza della Seconda guerra mondiale a cui 

partecip¸ come pilota di bombardiere in picchiata, in particolare un episodio gli 

cambi¸ la vita e lo fece accostare 

all'arte: durante una tempesta di neve 

precipit¸ in una desolata pianura di 

Crimea, fu salvato da un gruppo di 

Tartari che lo coprirono di grasso e lo 

avvolsero nel feltro. Da questôespe-

rienza trasse ispirazione per una delle 

sue opere pi½ note, Sedia con grasso, e 

spesso nelle sue opere cerc¸ di rendere 

lôidea della generazione del calore at-

traverso i materiali della natura. 

 

 Ma cosa ci vuole comunicare questo 

personaggio? Prendendo le distanze 

dai pittori tradizionali che dipingevano 

sul cavalletto un bel bosco, lui intende 

portare davanti agli occhi dello spettatore la realt¨ nuda e cruda, quella che si vive 

ogni giorno ma a cui nessuno veramente presta attenzione. Attraverso la rappre-

sentazione nuda e cruda della realt¨, delle esperienze quotidiane, anche quelle pi½ 

insignificanti, lui ricerca la via per la verit¨ fornendo allôuomo la chiave di lettura 

che gli permetta lôaccesso a ci¸ che vive ogni giorno ma che non riesce veramente 

a comprendere. Attraverso le sue idee scopriamo che tutto ci¸ che conta ¯ intorno 

a noi, esiste gi¨, lôuomo non deve far altro che aprire gli occhi, indagare ogni 

aspetto della sua vita, entrare in sintonia con la natura che lo circonda, ci¸ che gli 

viene richiesto ¯ la completa partecipazione alla sua esistenza.  

Alessia Qorri 
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1. I like America and Ameri-

ca likes me 

2. The End of the Twentieth 

Century 

3. Joseph Beuys 

4. Capri Battery 


